
 
 

 
 
L’attuale struttura organizzativa del Comune è la seguente: 
 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

DOTAZIONE ORGANICA 

ORGANIGRAMMA 

 
 
 
 
 
SEGRETARIO 
COMUNALE 
 
Reggente a 
scavalco 
dott.ssa 
SASSO 
Stefania  

Servizio 
amministrativo-
contabile  

N. 1 Istruttore Direttivo – ex Cat. D - tempo 
pieno 

RIZZO Alessandra 

 
Servizio 
Demografico-
stato civile -
elettorale  
 

N. 1 Istruttore Direttivo – ex Cat. D – 
tempo pieno 

CIPROTTI Nadia 

 
Servizio 
Tributi-
Vigilanza  
 

N. 1 Istruttore Direttivo – ex Cat. D – 
tempo pieno 

ASSANDRI Massimo  

Servizio 
Tecnico - 
Manutentivo 
 

N. 1 Istruttore Direttivo – ex Cat. D – part-
time 

Ing. ISOLA Michele 

N. 1 operaio P.D. – ex Cat. B – tempo 
pieno 

GIAMINARDI Davide 
 

 

 

Con il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” è stato superato il 

regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica amministrazione. 

Nel periodo emergenziale legato alla pandemia da COVID-19, il lavoro agile/smart working è 

divenuto la modalità necessitata e ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, con una 

disciplina sostanzialmente derogatoria rispetto alle previsioni contenute nella legge n. 81/2017. 

In tale situazione emergenziale, tuttavia, al fine di evitare chiusure degli uffici con conseguenti 

disagi per gli utenti, questo Comune non ha attuato misure per lo svolgimento del lavoro in 

modalità agile, mettendo in atto un’alternanza di presenza. 

Allo stato attuale, si evidenzia la ridotta consistenza del personale dipendente di questo 

Comune al quale siano ordinariamente applicabili le disposizioni del lavoro agile:  

- n. 1 dipendente Ufficio Amministrativo-Ragioneria  

- n. 1 dipendente Ufficio Tecnico part time al 50%. 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 



 

Pertanto, nelle more della regolamentazione del lavoro agile per gli aspetti riservati alla fonte 

unilaterale, si richiamano integralmente le disposizioni contenute nel Capo I - Lavoro Agile 

(artt. 63-67) del C.C.N.L. Funzioni Locali sottoscritto in data 16/11/2022. 

La regolamentazione del lavoro agile dovrà in ogni caso prevedere che: 

lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa 

in presenza; 

l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o 

di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza 

dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile; 

l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 
Si prevede, inoltre, di coinvolgere il Responsabile della Transizione al Digitale sia per la 

condivisione della strategia di approntamento del lavoro agile e della dematerializzazione dei 

processi e degli archivi sia per la rilevazione di eventuali esigenze di acquisizione della 

strumentazione necessaria. 

 

 

Ai sensi dell’art. 33 del d. lgs. n. 165/2001 (che prevede l’obbligo per tutte le amministrazioni 

pubbliche di provvedere annualmente alla rilevazione delle “situazioni di soprannumero” 

nonché “comunque delle eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 

situazione finanziaria”): 

-nell’ente non sono presenti né dipendenti, né dirigenti in soprannumero; 

-nell’ente non sono presenti né dipendenti, né dirigenti in eccedenza; 

-l’ente non deve avviare procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti o dirigenti. 

 
 
Ai sensi dell’art. 33 del d. lgs. n. 165/2001 (che prevede l’obbligo per tutte le amministrazioni 
pubbliche di provvedere annualmente alla rilevazione delle “situazioni di soprannumero” 
nonché “comunque delle eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla 
situazione finanziaria”): 
-nell’ente non sono presenti né dipendenti, né dirigenti in soprannumero; 
-nell’ente non sono presenti né dipendenti, né dirigenti in eccedenza; 
-l’ente non deve avviare procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti o dirigenti. 
 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 



Nella sezione 3.1 è indicata la dotazione organica del Comune di CARTOSIO, espressa in 
termini numerici e tradizionali come da tabella seguente: 
 
 

AREA/CATEGORIA POSTI COPERTI 
 

FUNZIONARI/EX CAT. D * 4 

ISTRUTTORI/EX CAT. C 0 

OPERATORI ESPERTI/ EX CAT. B3 1 

Totale  5 

 *di cui n. 1 part time 50% 
Segretario Comunale: incarico conferito al Vicesegretario, in convenzione con il Comune di 
Morbello.  
 
A seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL 16/11/2022, si è proceduto con 
determinazione n. 01 del 28/03/2023 del Responsabile del Servizio Segreteria/Personale al 
reinquadramento del personale sulla base delle previsioni dettate dal CCNL 2019/2021. 
 

 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e 
delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare 
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore 
pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con 
i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base 
dei seguenti fattori: 
-capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
-stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
-stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
-alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
-alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
-ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
 
Con deliberazione n. 64 del 29/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto “Approvazione 
del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (P.T.F.P.) 2024-2026 e ricognizione annuale 
delle eccedenze di personale nelle more della predisposizione del P.I.A.O. 2024-2026”, la 
Giunta Comunale: 
-ha dato atto che, considerata la consistenza di personale presente nell'organizzazione 
dell'Ente, anche in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità 
e qualità dei servizi ai cittadini, non emergono situazioni di personale in eccedenza/esubero ai 
sensi dell'art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
-ha approvato il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2024/2026, come di seguito 
riportato: 
Anno 2024:  
Aumento delle ore di convenzione presso altro ente del vigile dipendente del comune.  

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 



sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con analoghi profili 
professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della dotazione finanziaria 
derivante dalla cessazione intervenuta); 
Anno 2025: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con 
analoghi profili professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della 
dotazione finanziaria derivante dalla cessazione intervenuta). 
Anno 2026: sostituzione del personale di cui è prevista o sopravvenuta la cessazione con 
analoghi profili professionali così come determinati in dotazione organica (nei limiti della 
dotazione finanziaria derivante dalla cessazione intervenuta). 
 
Per tutte le annualità si autorizza l’eventuale conferimento di incarichi ai sensi dell’art. 1 comma 
557 della legge n. 311/2004 e art. 14 CCNL del 22.01.2004, dando atto che il limite di spesa 
per il lavoro flessibile ammonta ad euro 4.100,00. 
 
Programmazione triennale del fabbisogno del personale 2025/2027 
1. Quadro normativo  
Il legislatore riserva, anche nella predisposizione del P.I.AO. da parte degli enti locali di minori 
dimensioni, particolare attenzione alla programmazione del personale.  
Considerato inoltre che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
codesto Ente è tenuto a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni 
di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del 2008.  
Rilevato a tal fine il valore medio della spesa di personale per il 2008 in misura pari a € 
176.310,00. Precisato che la spesa di personale di cui al c. 557 – art. 1 – L.292/2006, 
dell’ultimo consuntivo approvato, relativo all’anno 2023, è stata pari a € 193.322,68 e quindi 
superiore rispetto ai limiti legislativi imposti dall’art. 1 comma 557 L. 292/2006;  
Preso atto che l’art. 6 del decreto legislativo 165/2001, come modificato dall’articolo 4 del 
decreto legislativo n. 75 del 2017, introduce elementi significativi tesi a realizzare il 
superamento del tradizionale concetto di dotazione organica. Il termine dotazione organica, 
nella disciplina precedente, rappresentava il contenitore rigido da cui partire per definire il 
Piano dei fabbisogni di personale, nonché per individuare gli assetti organizzativi delle 
amministrazioni, contenitore che condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti 
disponibili e delle figure professionali contemplate. 
Secondo la nuova formulazione dell’articolo 6, è necessaria una coerenza tra il piano triennale 
dei fabbisogni e l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi 
ordinamenti. La nuova visione, introdotta dal D.Lgs. 75/2017, di superamento della dotazione 
organica, si sostanzia, quindi, nel fatto che tale strumento, solitamente cristallizzato in un atto 
sottoposto ad iter complesso per l’adozione, cede il passo ad un paradigma flessibile e 
finalizzato a rilevare realmente le effettive esigenze, quale il piano triennale dei fabbisogni di 
personale. 
Per le amministrazioni la stessa dotazione organica si risolve in un valore finanziario di spesa 
potenziale massima sostenibile che non può essere valicata dal piano triennale dei fabbisogni 
di personale. Essa, di fatto, individua la “dotazione” di spesa potenziale massima imposta 
come vincolo esterno dalla legge o da altra fonte, in relazione ai rispettivi ordinamenti, fermo 
restando che per gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa 
potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente. 
Nel rispetto dei suddetti indicatori di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell'ambito 
del piano triennale del fabbisogno di personale, potranno quindi procedere annualmente alla 
rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria consistenza di personale, in base ai 
fabbisogni programmati, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Tale 
rimodulazione individuerà quindi volta per volta la dotazione di personale che 
l'amministrazione ritiene rispondente ai propri fabbisogni e che farà da riferimento per 
l'applicazione di quelle disposizioni di legge che assumono la dotazione o la pianta organica 
come parametro di riferimento (vedi, ad esempio, l'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, che indica un limite percentuale della dotazione organica ovvero, in senso 
analogo, l'articolo 110 del decreto legislativo n. 267 del 2000). 
Nella programmazione si deve tenere conto che: 



 - nel calcolo del costo delle nuove assunzioni (Corte dei Conti Lombardia sez. controllo pareri 
n. 226/2011 n. 613/2011 e n. 51/2012) rientra quello connesso alla trasformazione del rapporto 
di lavoro da part-time a tempo pieno nel caso in cui il lavoratore sia stato assunto con contratto 
part-time in considerazione dell’attuale vigenza dell’art. 3 comma 101, della legge n. 244/2007; 
 In merito alle potestà assunzionali va rilevato quanto segue: 
- il regime delle assunzioni prevedeva, sino al 19.04.2020, una metodologia basata su una 
serie di percentuali, diverse per i vari anni, rapportata alle cessazioni di personale;  
- l'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58 detta disposizioni in materia di assunzione di personale nelle regioni a 
statuto ordinario e nei comuni in base alla sostenibilità finanziaria;  
- il comma 2 del predetto art. 33 del decreto-legge n. 34 del 2019, come modificato dal comma 
853, art. 1 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce: «A decorrere dalla data 
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i 
comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con 
i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 
di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore 
al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 
delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato - città ed autonomie locali, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce 
demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le 
relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che 
si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia 
superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia 
superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non 
possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato…. omissis. I comuni in cui il rapporto fra la 
spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle 
predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore 
soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino 
al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore 
al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del 
predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'art. 23, comma 
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, é adeguato, in aumento o in diminuzione, per 
garantire l'invarianza del valore medio pro capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la 
contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 
organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 
dicembre 2018»;  
-il DPCM del 17.03.2020 pubblicato in GU in data 27.04.2020 detta le regole in merito alle: 
“Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei 
comuni”; 
-la circolare esplicativa del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’Interno, in attuazione dell’art. 33, comma 2, del 
D.L. 34/2019 convertito in L. 58/2019 in materia di assunzioni di personale da parte dei comuni 
in data 8.06.2020 fornisce chiarimenti in merito; 
- il medesimo DPCM stabilisce all’art. 4 comma 2 che a decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni 
che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma 1 (del medesimo articolo), possono 
incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni 
di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale 
e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo, nelle 
percentuali massime individuali di cui all'art. 5 del DPCM; 
- gli artt. 1 e 2 del DPCM che definiscono le modalità di calcolo dei valori soglia precisando 



quanto segue: 
“1. Ai fini del presente decreto sono utilizzate le seguenti definizioni: 
a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, 
come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 
b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative 
agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 
- l’art. 11 c. 4bis D.L. n. 90/2014, ha stabilito che non si applica il tetto del 100% della spesa 
per le assunzioni flessibili del 2009, ai Comuni in cui la spesa per il personale è contenuta 
entro i limiti fissati dai commi 557 della legge 27.12.2006 n. 296; 
- interpretazioni univoche delle sezioni Corti dei Conti che ritengono ormai assodato il principio 
secondo il quale le spese degli incarichi dirigenziali con contratto a tempo determinato, 
conferibili dagli enti locali ex art. 110, comma 1 del TUEL, siano assoggettate ai vincoli 
assunzionali previsti dall’articolo 9, comma 28, del d.l. 78/2010 (Corte dei Conti Sez. 
Autonomie Deliberazione n.13/2015 in data 31.03.2015; Corte dei Conti Sezione Piemonte n. 
4/2016; Corte dei Conti Sezione Puglia n. 62/2016; Corte dei Conti Sezione Molise 94/2016; 
Corte dei Conti Sez. Autonomie deliberazione n. 14/ 2016 in data 15.04.2016); 
-l’art. 3 comma 8 della L.56/2019 dispone “Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 
399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico 
impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 
procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001”; 
-la Legge 27.12.2019, n. 160 all’art. 1 comma 148 abroga l’art. 1 comma 361 L. 145/2018 e 
consente l’utilizzo delle graduatorie approvate non solo per la copertura dei posti messi a 
concorso e il comma 149 che dispone il periodo di validità delle graduatorie approvate in due 
anni dalla data di approvazione; 
 
2. La capacità assunzionale del Comune di Cartosio 
Sulla base delle risultanze di cui all’art 33 comma 2 del D. Lgs. 165/2001, l’Ente non presenta 
situazioni di esubero o eccedenza di personale rispetto alle esigenze funzionali o alla 
situazione finanziaria dell’Ente, infatti: 
• in ordine alla condizione di soprannumero, essa non sussiste in quanto non è presente in 
servizio personale a tempo indeterminato extra dotazione organica;  
• in ordine alla condizione di eccedenza, costituisce prova oggettiva della sua inesistenza la 
circostanza che, rispetto al rapporto medio dipendenti - popolazione fissato per gli enti in 
condizioni di dissesto dall’ultimo Decreto del Ministero dell’Interno del 18/11/2020 per il triennio 
2020/2022 pari, per la classe demografica di appartenenza, a 1/132, il rapporto medio 
dipendenti-popolazione è per questo Comune pari a 1/276; 
• l’ente non deve avviare procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti; 
- assicura il contenimento delle spese nel rispetto del comma 562 L.296/2006, il quale 
stabilisce che gli Enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore di spesa riferito 
al 2008 quantificato in € 176.310,00 valore fisso ed invariabile, come indicato nell’allegato al 
presente documento.  
La spesa di personale dipendente è quantificata in € 193.22,68 come da ultimo rendiconto 
approvato nell’anno 2023;  
 -ha rispettato gli obblighi di certificazione dei crediti come da art. 9 comma 3 bis D.L. 185/2008; 
-ha rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, dei rendiconti, del 
termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche (BDAP), art. 13 L.196/2009; 



- rientra nella casistica dei comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale e le entrate correnti 
risulta compreso fra i valori soglia individuati dall’art. 4 comma 1 e dall’art. 6 comma 1 del DM 
17.03.2020 essendo il rapporto spesa di personale 2023 e media entrate 2021-2023 di questo 
Comune pari a un VF di % 35,30. 
- i comuni che si collocano in questa fascia possono incrementare il valore del predetto 
rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato. 
Dovrà essere posto in atto un costante monitoraggio della spesa di personale al fine di 
rispettare le disposizioni di cui all’art.6 comma 3 DM 17.03.2020. 
Visto il seguente prospetto redatto dal Responsabile del Servizio Finanziario recante “capacità 
assunzione di personale a tempo indeterminato DL 30/04/2019 n. 34 D.M. 17/03/2020 – 
Circolare Mini. Interni 08/06/2020” dal quale risulta, sulla scorta dei conteggi effettuati secondo 
le disposizioni, modalità ed indicazioni di cui al D.M. 17/03/2020 e Circolare attuativa 
08/06/2020, per l’attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019, la seguente verifica dei 
limiti assunzionali: 
 

 Acc. 2021 Acc. 2022 Acc. 2023  

Titolo I 406.396,78 418.861,55 411.945,95  
Media Entrate 
del triennio  

Titolo II 38.539,38 61.540,63 50.809,97 

Titolo 
III 

68.181,39 164.464,77 92.370,62 

    

     

Totale  513.117,55  
644.866,95  

555.126,54 571.037,02 

Accantonamento FCDE stanziato nell’ultimo Bilancio di Previsione 
considerato (assestato al B.P. 2023) 

    23.398,46  

Media di riferimento  547.638,56 

 

Rapporto tra spesa di personale e media entrate correnti  

 
Spesa di personale 2023  193.322,68 € 
________________________________________ = 35,30 % V.F.  
Media entrate al netto FCDE    547.638,56 € 
 

 

 
Valore soglia (V.S) per la fascia demografica 715 (abitanti al 31.12.2023) abitanti: 29,50%. 
Il comune si trova nella Fascia 1 – Comuni ricompresi al di sopra del valore soglia del 33,50%   
Valore di riferimento 2008 da rispettare ai sensi dell’art. 1 comma 562 L. 296/2006: € 
176.310,00; 
 
3. Piano Occupazionale  
Visto che, con deliberazione della Giunta comunale, in data 15.02.2010, n. 10 sono stati 
approvati la Dotazione professionale, secondo le linee di indirizzo di cui al Decreto del Ministro 
per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e il Piano triennale del fabbisogno del 
Personale 2020-2022; 
Preso atto che nell’anno 2023 la spesa di personale è pari ad €. 193.322,68 e dunque non 
viene rispettato il valore medio della spesa di personale per il 2008 pari ad € 176.310,00. Il 
revisore ha evidenziato, nel parere al rendiconto 2023, che la spesa ha superato il limite 
previsto dall’art 1 comma 562 legge 296/2006 in quanto nel corso del 2023 una unità di 
personale è stata convertita da tempo parziale a tempo pieno 
A tal fine, l’Ente ha attuato le seguenti misure volte a garantire una graduale riduzione della 
spesa di personale:  

- Comando del Funzionario Assandri Massimo, Agente di Polizia Locale, all’Unione Montana 



Suol d’Aleramo di cui l’ente fa parte, cfr. d.g.c. n. 02 del 15.01.2024;  
- Stipula di una convenzione ex art. 23 ccnl 2022 per l’utilizzo condiviso della dipendente 

Alessandra Rizzo, per n. 6h/ settimana con il Comune di Pareto, dgc n. . 22  del 
28.03.2024; 

 
Il Piano Triennale del fabbisogno del personale per il 2025/2027 risulta dunque così articolato: 
 

AREE  
FUNZIONA
LI  

C
A
T. 

ATTUALE 
COPERTURA 
DELLA 
PROFESSIO
NALITA’ 

PROGRAMM
AZIONE DEL 
FABBISOGN
O  

COPERTURA 
DELLA 
PROFESSIO
NALITA’ 
 

AMMINISTR
ATIVA 

D COPERTA Nessuna Coperta 

FINANZIARI
A 

D COPERTA Nessuno  Coperta 

TECNICA D COPERTA   Nessuna   Coperta 

VIGILANZA D COPERTA Nessuna  Coperta  

 B COPERTA  Nessuna Coperta   

 
La segreteria comunale è attualmente coperta tramite incarico assegnato a segretario 
reggente a scavalco. 
 
 

ANNO STIMA TREND DELLE CESSAZIONI  

2025 Alla data attuale, per l’anno 2025, non si 
prevedono cessazioni. 

2026 Alla data attuale, per l’anno 2026, non si 
prevedono cessazioni. 

2027  Per l’anno 2027, si prevede cessazione di n. 
1 dipendente per raggiunti limiti di età 

 
La presente sezione:  
- è oggetto di informazione sindacale (art. 4, comma 5, C.C.N.L. 16/11/2022);  
- è soggetta al parere del revisore unico dei conti 
 
 



 

Il 

rapporto tra spesa di personale e entrate correnti è pari 31,92 percentuale rientrante tra il 
primo e il secondo valore soglia (art 33 Dl 34/2019 – DM 17.03.2020) 
 
La presente sezione:  
- è oggetto di informazione sindacale (art. 4, comma 5, C.C.N.L. 16/11/2022);  
- è soggetta al parere del revisore unico dei conti 

 

   

 
Previsione 

2024 

 

 
Previsione 

2025 

 

 
Previsione 

2026 

 2008 per enti non 

soggetti al patto 

Spese macroaggregato 

101 
 

142.987,00 
 

210.082,00 
 

205.888,00 
 

203.888,00 

Spese macroaggregato 

103 
 

0,00 

   

Irap macroaggregato 

102 
 

10.323,00 
 

13.640,00 
 

13.235,00 
 

13.235,00 

Altre spese: reiscrizioni 

imputate all'esercizio 

successivo 

 

 
0,00 

   

 

Altre spese: 

convenzione ragioneria 

 

 
0,00 

   

Altre spese:uff tecnico 23.000,00    

Altre spese: segreteria 0,00 8.000,00 6.394,05 6.394,05 

Totale spese di 

personale (A) 
 

176.310,00 
 

231.722,00 
 

225.517,05 
 

223.517,05 

(-) Componenti escluse 

(B) 
 

0,00 
 

38.558,94 
 

27.682,94 
 

27.682,94 

(-) maggior spesa per 

personale a tempo 

indet. Artt.4-5 

DM17.3.2020 (C) 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

(=) Componenti 

assoggettate al limite di 

spesa A-B-C 

 

 
176.310,00 

 

 
193.163,06 

 

 
197.834,11 

 

 
195.834,11 

 


